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Rivoli (TO), 16/05/2022 

 

LE PMI INNOVATIVE 

La pmi innovativa è nata nel 2015 con il cosiddetto Investment Compact (Legge 24 marzo 2015, 
n.33), che oltre a portare novità per la startup innovativa, ha appunto introdotto una nuova 
categoria d’imprese alle quali estendere una serie di agevolazioni già previste per la startup. 
Obiettivo: rafforzare il tessuto imprenditoriale, la competitività e l’innovazione tecnologica in tutti 
i settori produttivi. 

Le imprese, in possesso dei requisiti, possono accedere allo status speciale tramite 
autocertificazione del legale rappresentante e godere delle agevolazioni dedicate registrandosi 
nella sezione speciale dedicata del Registro delle Imprese presso le Camere di Commercio sul 
territorio nazionale. 

Non è previsto alcun limite di età per le imprese che vogliono accedere alla sezione speciale delle 
PMI innovative. Inoltre, allo status di PMI innovativa si può accedere direttamente dallo status di 
startup innovativa senza soluzione di continuità, così facendo è possibile continuare a godere dei 
benefici previsti per entrambe le imprese. 

 
 

I REQUISITI DI UNA PMI INNOVATIVA 

Ai sensi della normativa di riferimento (DL 3/2015, art. 4) una PMI innovativa è una società di 
capitali, costituita anche in forma cooperativa, che rispetti i seguenti requisiti oggettivi: 

 residenza in Italia, o in altro Paese dello Spazio Economico Europeo ma con sede 
produttiva o filiale in Italia;

 il bilancio della società è corredato dalla certificazione contabile redatta da un revisore iscritto 
nel Registro dei Revisori Contabili

 non è quotata in un mercato regolamentato;
 non è contestualmente iscritta alla sezione speciale delle startup innovative.
 la pmi innovativa deve avere meno di 50 milioni di euro di fatturato all’anno (o un attivo 

dello stato patrimoniale sotto i 43 milioni), e tendenzialmente non meno di 5 milioni, limite 
massimo della startup innovativa;

 la pmi innovativa deve avere meno di 250 dipendenti.
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Infine, una PMI è innovativa se rispetta ALMENO DUE dei seguenti requisiti soggettivi: 

 
1. ha sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 3% del maggiore valore tra costo 

e valore della produzione 

2. impiega personale altamente qualificato (almeno 1/5 dottori di ricerca, dottorandi o 
ricercatori oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno 3 anni, attività di 
ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati… oppure almeno 1/3 con laurea 
magistrale) 

3. è titolare, depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale  
 

RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI AGEVOLAZIONI DEDICATE ALLE PMI INNOVATIVE 

Di seguito viene presentata la lista delle agevolazioni dedicate alle PMI innovative: 
 

 diritto all’esonero dall’imposta di bollo per l’iscrizione al Registro, pur restando tenute al 
pagamento dei diritti di segreteria dovuti per adempimenti relativi alle iscrizioni nel registro 
delle imprese, nonché del pagamento del diritto annuale dovuto in favore delle Cciaa;

 gestione societaria flessibile: l’atto costitutivo delle PMI innovative create in forma di 
società a responsabilità limitata può prevedere categorie di quote che non attribuiscono 
diritti di voto o che ne attribuiscono in misura non proporzionale alla partecipazione, nonché 
la possibilità di effettuare operazioni sulle proprie quote, di emettere strumenti finanziari 
partecipativi o di offrire al pubblico di quote di capitale;

 facilitazioni nel ripianamento delle perdite: in caso di perdite sistematiche le PMI innovative 
godono di un regime speciale sulla riduzione del capitale sociale, tra cui una moratoria di un 
anno per il ripianamento delle perdite superiori ad un terzo (il termine è posticipato al 
secondo esercizio successivo);

 piani di incentivazione in equity: la PMI innovativa potrà remunerare i propri collaboratori 
con stock option, e i fornitori di servizi esterni – come ad esempio gli avvocati e i 
commercialisti – attraverso schemi di work for equity. Per i soggetti percipienti si applica 
l’irrilevanza fiscale e contributiva di tali assegnazioni.

 Accesso semplificato, gratuito e diretto all’intervento del Fondo Centrale di Garanzia, un 
fondo governativo che facilita l’accesso al credito attraverso la concessione di una garanzia 
gratuita dell’80% sui prestiti bancari;
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 incentivi fiscali per investimenti in PMI innovative (e che hanno quindi ricadute sulle PMI 
innovative): questi incentivi si sono evoluti nel tempo, dal 2018 per i soggetti persone fisiche 
è riconosciuta una detrazione ai fini IRPEF lorda (quindi calcolata sul reddito) pari al 30% 
della somma investita (prima era al 19%), per un valore massimo di investimenti pari a
1.000.000 € l’anno; se a investire è una società (persona giuridica) spetterà una deduzione 
sull’imponibile IRES pari al 30% (in precedenza era 20%) su un massimo di investimento pari 
a 1.800.000 €. 

 raccolta di capitali mediante piattaforme online di equity crowdfunding autorizzate ai sensi 
del regolamento Consob. A questo riguardo, la Consob ha recentemente introdotto delle 
novità che facilità ulteriormente l’accesso delle PMI innovative all’equity crowdfunding;

 sostegno ad hoc nel processo di internazionalizzazione delle PMI da parte dell’Agenzia ICE, 
inclusa l’assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, contrattualistica e 
creditizia, l’ospitalità a titolo gratuito alle principali fiere e manifestazioni internazionali, e 
l’attività volta a favorire l’incontro delle PMI innovative con investitori potenziali.

 
 

Misure introdotte in risposta all’emergenza covid-19 

 Sostegno al venture capital
 Estensione della garanzia per il fondo centrale di garanzia per le pmi
 Ulteriori incentivi all’investimento in startup innovative
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LE START UP INNOVATIVE 

L’art. 25, comma 2 del DL 179/2012, ne offre una definizione: “… l’impresa startup innovativa, è la 
società di capitali, costituita anche in forma di cooperativa, le cui azioni o quote rappresentative 
del capitale sociale non sono quotate su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di 
negoziazione, …”. 

 
 

I REQUISITI DI UNA PMI INNOVATIVA 

La normativa prevede poi una serie di requisiti affinché una società con questa forma giuridica possa 
qualificarsi come startup innovativa: 

 È costituita e svolge attività di impresa da non più di 60 mesi 

 È residente in Italia o in uno degli Stati membri dell’Unione Europea o in Stati aderenti 
all’Accordo sullo spazio economico europeo, purché abbia una sede operativa o filiale in 
Italia; 

 A partire dal secondo anno di attività della startup innovativa, il totale del valore della 
produzione annua, così come risultante dall’ultimo bilancio approvato entro 6 mesi dalla 
chiusura dell’esercizio, non è superiore a 5 milioni di euro; 

 Non distribuisce, e non ha distribuito, utili; 

 Ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la 
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 

 Non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda 
o di ramo di azienda. Può essere interamente posseduta da un’altra società. 

 
 

Inoltre è richiesto che sia rispettato ALMENO UNO dei seguenti requisiti: 
 

1. ha sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 15% del maggiore valore tra  
costo e valore della produzione 

2. impiega personale altamente qualificato (almeno 1/5 dottori di ricerca, dottorandi o 
ricercatori oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno 3 anni, attività 
di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati… oppure almeno 1/3 
con laurea magistrale) 

3. è titolare, depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale. 
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RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI AGEVOLAZIONI DEDICATE ALLE STARTUP INNOVATIVE 

Di seguito viene presentata la lista delle agevolazioni dedicate alle StartUp innovative: 
 

 diritto all’esonero dal pagamento del diritto camerale e dal pagamento dell’imposta di 
bollo per l’iscrizione al Registro, compresi i diritti di segreteria dovuti per adempimenti 
relativi alle iscrizioni nel registro delle imprese, nonché del pagamento del diritto annuale 
dovuto in favore delle Cciaa;

 Inapplicabilità della disciplina delle società di comodo: la StartUp innovativa non è tenuta 
ad effettuare il test di operatività per verificare lo status di società non operativa o in perdita 
sistematica.

 gestione societaria flessibile: l’atto costitutivo delle PMI innovative create in forma di 
società a responsabilità limitata può prevedere categorie di quote che non attribuiscono 
diritti di voto o che ne attribuiscono in misura non proporzionale alla partecipazione, nonché 
la possibilità di effettuare operazioni sulle proprie quote, di emettere strumenti finanziari 
partecipativi o di offrire al pubblico di quote di capitale;

 facilitazioni nel ripianamento delle perdite: in caso di perdite sistematiche le StartUp 
innovative godono di un regime speciale sulla riduzione del capitale sociale, tra cui una 
moratoria di un anno per il ripianamento delle perdite superiori ad un terzo (il termine è 
posticipato al secondo esercizio successivo);

 piani di incentivazione in equity : la StartUp innovativa potrà remunerare i propri 
collaboratori con stock option, e i fornitori di servizi esterni – come ad esempio gli avvocati 
e i commercialisti – attraverso schemi di work for equity. Per i soggetti percipienti si applica 
l’irrilevanza fiscale e contributiva di tali assegnazioni.

 Accesso semplificato, gratuito e diretto all’intervento del Fondo Centrale di Garanzia, un 
fondo governativo che facilita l’accesso al credito attraverso la concessione di una garanzia 
gratuita dell’80% sui prestiti bancari;

 Disciplina del lavoro tagliata su misura: la StartUp innovativa potrà assumere personale con 
contratti a tempo determinato della durata minima di 6 mesi e massima di 36 mesi senza i 
vincoli quantitativi previsti per le altre società. All’interno di questo arco temporale, i 
contratti potranno essere anche di breve durata e rinnovabili più volte. Dopo 36 mesi, il 
contratto potrà essere ulteriormente rinnovato una sola volta, per un massimo di 12 mesi. 
Dopo questo periodo il collaboratore potrà continuare a lavorare in startup solo con un 
contratto a tempo indeterminato.
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Inoltre sono previste modalità semplificate per l’accesso ad agevolazioni per assunzioni di 
personale altamente qualificato. L’agevolazione consiste in un contributo fruibile come 
credito di imposta per le nuove assunzioni di dipendenti con dottorato di ricerca o laurea 
magistrale a carattere tecnico/scientifico. Il credito di imposta è pari al 35% del costo 
aziendale del personale, fino ad un massimo di 200.000 euro annui. L’assunzione deve essere 
mantenuta per 3 anni, anche con contratto di apprendistato. 

 Facoltà di remunerazione flessibile: la retribuzione dei lavoratori assunti non può essere 
inferiore ai minimi tabellari previsti, per il rispettivo livello di inquadramento, dal contratto 
collettivo applicabile, e da una parte variabile, consistente in trattamenti collegati 
all’efficienza o alla redditività dell’impresa, alla produttività del lavoratore o del gruppo di 
lavoro, o ad altri obiettivi o, parametri di rendimento concordati tra le parti, incluse 
l’assegnazione di opzioni per l’acquisto di quote o azioni delle società e la cessione gratuita 
delle medesime quote o azioni.

 incentivi fiscali per i soggetti che investono in StartUp innovative, consistenti in una 
riduzione delle imposte sui redditi (IREPEF o IRES e NO IRAP): per i soggetti persone fisiche 
è riconosciuta una detrazione ai fini IRPEF lorda (quindi calcolata sul reddito) pari al 30% 
della somma investita (prima era al 19%), per un valore massimo di investimenti pari a
1.000.000 € l’anno; se a investire è una società (persona giuridica) spetterà una deduzione 
sull’imponibile IRES pari al 30% (in precedenza era 20%) su un massimo di investimento pari 
a 1.800.000 €. 

 raccolta di capitali mediante piattaforme online di equity crowdfunding autorizzate ai sensi 
del regolamento Consob. A questo riguardo, la Consob ha recentemente introdotto delle 
novità che facilità ulteriormente l’accesso delle StartUp innovative all’equity crowdfunding;

 sostegno ad hoc nel processo di internazionalizzazione delle StartUp da parte dell’Agenzia 
ICE, inclusa l’assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, 
contrattualistica e creditizia, l’ospitalità a titolo gratuito alle principali fiere e manifestazioni 
internazionali, e l’attività volta a favorire l’incontro delle StartUp innovative con investitori 
potenziali.
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DECADENZA DEI BENEFICI 

I. Cessione di partecipazioni: l’investimento deve essere mantenuto almeno 2 anni. Non 
rilevano i trasferimenti a titolo gratuito o mortis causa o tramite operazioni straordinarie. 

II. Riduzione del capitale sociale o ripartizione delle riserve o altri fondi nei primi 2 anni. 

III. Se durante il biennio di sorveglianza si verifica il recesso o l’esclusione degli investitori, 
ovvero dei soggetti Irpef o Ires che effettuano gli investimenti 

IV. Perdita dei requisiti 

La decadenza dei benefici implica la restituzione dell’importo detratto (con l’aggiunta degli 
interessi legali) ed il recupero a tassazione dell’importo dedotto. 

 
 
 

Sintesi dei requisiti per PMI e Startup innovative 
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Sintesi dei benefici per PMI e StartUp innovative 
 
 

 
 
 
 

Lo Studio resta a disposizione. 

 


